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	MIGLIORARE LA PERFORMANCE ATTRAVERSO EFFICIENTI SISTEMI INFORMATIVI 
PER UTENTI E PROFESSIONISTI

	Quali sono le ‘QUESTIONI CHIAVE’ che verranno dibattute dai partecipanti durante questo workshop di 90 minuti? 

1. Migliorare la performance dei servizi sociali attraverso un sistema informativo efficace e costantemente aggiornato, per poter programmare o ri-programmare i sistema di welfare sulla base dei bisogni degli utenti;


2. Assicurare all’utente la presa in carico da parte del sistema dei servizi alla persona in modo globale;


3. Supportare gli operatori nella gestione degli utenti favorendo lo scambio di informazioni tra i diversi servizi e/o tra diversi professionisti all’interno di uno stesso servizio



	Si prega di descrivere in breve il Suo progetto, spiegandoci ciò che lo rende unico:
Dall’anno 2007 la Regione del Veneto, per il tramite dell’Osservatorio Regionale Nuove Generazioni e Famiglia, con la collaborazione dell’Università Ca’ Foscari di Venezia, ha iniziato un percorso per la definizione di un Sistema Informativo Sociale. Si tratta di un sistema che permetterà alla Regione di:

· orientare il sistema dei servizi in base all’evoluzione della domanda e ai bisogni della popolazione;

· poter disporre di un quadro completo di riferimento per definire le priorità del sistema (collegamento con gli altri strumenti di regolazione: Piani di zona, l.r. 22/02 autorizzazione/accreditamento);

· disporre di informazioni valide, attendibili, confrontabili nel tempo, comparabili tra territori, in tempo reale sugli interventi attivati e sugli utenti dei servizi socio-sanitari.

Alle organizzazioni del territorio (Ulss, Comuni, enti gestori) di:

· Saper leggere correttamente la domanda che arriva ai servizi;

· Orientare il sistema locale dei servizi in base all’evoluzione della domanda e ai bisogni della popolazione;

· Disporre di dati aggiornati ed integrati sull’uso dei servizi socio-sanitari da parte della popolazione;

· Poter seguire l’evolversi dei singoli casi nel tempo e il diverso utilizzo dei servizi;

· Utilizzare lo stesso linguaggio rispetto ad altre realtà territoriali rendendo possibile il confronto.

Agli utenti il sistema assicurerà una presa in carico globale da parte dei servizi del territorio.

Il Sistema Informativo Sociale, base per la valutazione del sistema di Welfare, per la comunicazione tra gli attori, per assicurare una presa in carico globale all’utente, è innovativo a livello nazionale. Infatti, attualmente solo pochissime regioni hanno attuato un sistema con queste caratteristiche: utilizzare uno stesso linguaggio tra i diversi servizi; dialogare in maniera chiara tra i servizi dell’Azienda ULSS e comuni, rendendo fattiva l’integrazione sugli utenti, fornendo uno strumento condiviso per la presa in carico; disporre di un database aggiornato in grado di essere interrogato secondo diverse chiavi: caratteristiche degli utenti dei diversi servizi/interventi; bisogni dei fruitori dei servizi e loro evoluzione, servizi/interventi attivati.

Il progetto avviato si articola nelle seguenti fasi:

-definizione di modalità comuni di classificazione degli utenti (anagrafica e contesto), dei bisogni e dei servizi/interventi;

-creazione di una “cartella-utente” (strumento di raccolta e gestione dei dati sull’utenza dei servizi sociali);

- software prototipo per il test della cartella;

-applicazione su circa 350 utenti di diversi servizi di ULSS e comuni.

Si prevede, nel 2009, l’adozione sperimentale in alcuni territori e nel 2010 l’attivazione a regime su tutta la Regione. L’obiettivo ultimo del progetto è quello di orientare l’intero sistemaverso la raccolta delle informazioni concordate, anche con modalità diverse nei diversi territori a seconda del grado di sviluppo del sistema informativo locale e di raccordare le informazioni raccolte con la Cartella Utente con i flussi informativi dei servizi verso le ULSS, la Regione, l’ARSS, l’ISTAT, il Ministero.

Ai partecipanti sarà distribuito un sunto del progetto e copia del modello di cartella utente.

Previsto format del workshop:
Ai partecipanti del workshop sarà proposto di confrontare i sistemiinformativi adottati nei propri Paesi con quello in fase di realizzazione nella Regione Veneto. Sarà chiesto a riguardo ai partecipanti di esprimere osservazioni, suggerimenti, esperienze utili per migliorare il sistema informativo oggetto del workshop, con la seguente metodologia:

· lettura individuale della copia di cartella utente;

· discussione di gruppo (5-6 persone per gruppo) sulla cartella utente con particolare riferimento alla mappatura dei bisogni rilevati, dei servizi e degli interventi indicati nella stessa;

Negli ultimi 15 minuti, di chiusura della conferenza, sarà lasciato un breve spazio a ciascun gruppo attraverso un rapporteur per indicare le parole chiavi della discussione.











